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Materiali e metodi

Sono stati utilizzati test rapidi combinati HIV 1/2-Syphilis-Ab.

Il test è stato accompagnato dalla compilazione di un

questionario. Inoltre, è stato effettuato counseling pre- e

post-test, con particolare riferimento alla implementazione

della PrEP e sensibilizzazione alla diffusione del messaggio

U=U.

Risultati

Dal 2020 sono stati effettuati 639 test combinati, di cui 5

reattivi ad HIV (0.8%), 17 reattivi a Syphilis-Ab (2.7%). A

partire dal 2023, l’associazione ha preso parte alla rete

COBATEST con raccolta dati telematica. In quest’ultimo

anno sono stati eseguiti 267 test, il 42.3% (N=113) il

1°dicembre, il 29.6% (N=79) presso il checkpoint e il 28.1%

(N=75) al Pride Park. La popolazione era costituita nel 50%

da MSM (N=134), mentre si segnala scarso accesso al

servizio di sex workers (N=7) e migranti (N=2). Due test-HIV

(0.75%) e 5 test Syphilis-Ab (1.9%) sono risultati reattivi, con

successiva e tempestiva presa in carico presso la struttura

ospedaliera di riferimento per work-up diagnostico-

terapeutico. La prevalenza della reattività al test HIV nella

nostra casistica è in linea con i dati nazionali.
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Background

Diagnosi precoce, trattamento tempestivo e abitudine periodica

al test sono elementi fondamentali nella gestione delle Infezioni

Sessualmente Trasmesse (IST). Facilitare l’accesso ai test

rappresenta un punto cardine per far emergere il sommerso

delle IST misconosciute. A questo scopo, nel 2020 è stato

realizzato un protocollo d’intesa tra l’Ospedale Cotugno e

l’associazione Antinoo-Arcigay Napoli, ed è stato creato un

checkpoint presso la sede di Antinoo-Arcigay, coordinato da

specialisti infettivologi, con offerta settimanale di test rapidi (HIV

e sifilide) a tutta la popolazione. Tale attività è stata promossa

anche nelle piazze napoletane in occasione del 1°dicembre e

presso il villaggio PRIDE PARK, nella settimana antecedente il

Gay Pride, al fine di aumentare le occasioni di sensibilizzazione

alle IST e diversificare le modalità di accesso al test in contesti

non sanitari.

Conclusioni

La nostra esperienza sottolinea l’importanza del coinvolgimento del terzo settore nelle strategie di prevenzione delle IST in

comunità e la necessità di disporre di dati aggregati. È cruciale istituire programmi di prevenzione combinati, associando al

testing interventi di counseling sui comportamenti per una sessualità sicura e attivazione di misure di promozione della lotta allo

stigma.


